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OSSERVATORIO PERMANENTE SUGLI UTILIZZI IDRICI 
21 settembre 2020 ï sessione ordinaria in teleconferenza 

 
 
 

Resoconto di sintesi - decisioni  
 
Il presente resoconto ¯ redatto con lôobiettivo di esplicitare i punti focali delle conoscenze 
e delle decisioni dellôOsservatorio. 
 
Le presentazioni tecniche dei relatori sono pubblicate e consultabili integralmente 
nel sito web dellôAutorit¨ unitamente al presente resoconto al link Documentazione 
Osservatorio Permanente Sugli Utilizzi Idrici e alle quali si rimanda per ogni 
approfondimento conoscitivo. 
 

_______________________________ 

 

 

A seguito delle misure di distanziamento sociale emanate dal Governo per il contrasto alla 
pandemia da COVID-19, si è tenuta in teleconferenza la riunione dell'Osservatorio 
Permanente sugli Utilizzi Idrici il giorno 21 settembre 2020 dalle ore 10,30, con il seguente 
Ordine del Giorno: 

 

1) Piano nazionale degli interventi nel settore idrico - aggiornamento delle attività in 
corso (a cura del Segretario Generale); 

 
2) Quadro meteo-climatico aggiornato ad agosto 2020 a cura del CNR-IRSA 

(documentazione agli atti dellôOsservatorio); 
 

3) Potenziali aree di crisi idrica a cura delle Regioni del distretto (documentazione 
agli atti dellôOsservatorio); 

 

4) Eroohwwlqr ghooɋRvvhuydwrulr -  vwdwr gl dydq}dphqwr ghooh dwwlylwÜ> 

 
5) Varie ed eventuali. 
 

 

Sul punto 1) allôO.d.G. - il Segretario Generale informa che oltre nelle normali attività di 
approfondimento e di ricognizione dello stato della risorsa idrica nel Distretto, lôAutorit¨ ¯ in 
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questi giorni impegnata con le Regioni per la definizione di proposte progettuali da inserire 
nel programma del Piano Nazionale degli Interventi nel settore idrico ï Sezione Invasi -  
(programmazione 2020-2029). Si tratta di interventi finalizzati al completamento di grandi 
dighe esistenti o incompiute, al recupero e ampliamento della capacità di invaso e di 
miglioramento della tenuta delle grandi dighe nonché alla messa in sicurezza di derivazioni 
idriche prioritarie (grandi dorsali e adduzioni) per rilevanti bacini di utenza, con priorità per 
le opere in zone di elevata sismicità e/o a elevato rischio idrogeologico. 
Contemporaneamente lôAutorit¨ sta svolgendo una ricognizione degli interventi che 
potrebbero rientrare del Recovery Plan, il Piano per la ripresa dellôEuropa, finalizzato al 
sostegno dellôemergenza COVID-19, a favore dell'occupazione, dei lavoratori, delle imprese 
e degli Stati membri.  

Le ñmissioniò oggetto del Piano sono: digitalizzazione e innovazione; rivoluzione verde e 
transizione ecologica; infrastrutture per la mobilità; istruzione e formazione; equità, 
inclusione sociale e territoriale; salute. Allôinterno delle missioni, tra i temi previsti, sono 
compresi la gestione integrata del ciclo delle acque e gli investimenti in economia circolare.  

 

Sul punto 2) allôO.d.G. - CNR-IRSA CNR-IRSA (condizioni meteo-climatiche e idrologiche 
distrettuali aggiornate allôagosto 2020). Per una trattazione esaustiva dellôargomento si 
rinvia alla specifica relazione al link Documentazione Osservatorio Permanente Sugli 
Utilizzi Idrici 

Conclusioni sullôanalisi delle precipitazioni: 

1) Precipitazioni del mese di luglio generalmente intorno alla media; precipitazioni del mese 
di agosto sopra la media (localmente significativamente sopra la media); 

2) Le precipitazioni estive (giugno-agosto 2020) hanno mitigato il deficit delle precipitazioni 
primaverili e invernali (SPI9 di agosto 2020); 

3) Tutte le sorgenti presentano (coerentemente con gli idrogrammi medi) una diminuzione 
delle portate del mese di agosto 2020 rispetto a luglio e a giugno; 

4) Le precipitazioni estive (generalmente sopra la media o intorno alla media), non hanno 
avuto impatti significativi sulle risorse idriche sotterranee in esame; 

5) Per le sorgenti con portata inferiore rispetto a quella media, i deficit percentuali appaiono 
dello stesso ordine di grandezza dei deficit stimati negli anni più siccitosi. 

 

Punto 3) allôO.d.G. ï potenziali aree di crisi idrica 

Regione Umbria (stato della risorsa idrica al settembre 2020). Per una trattazione esaustiva 
dellôargomento si rinvia alla specifica relazione al link Documentazione Osservatorio 
Permanente Sugli Utilizzi Idrici 

Complessivamente per lôultimo periodo settembre 2019-agosto 2020 si ha un deficit medio 
delle precipitazioni del 7,.5%, con un recupero rispetto al valore del 18% registrato a maggio 
e che era del 45% nei primi 5 mesi del 2020. 

Tale recupero è però collegato alle precipitazioni del mese di giugno e agosto 2020 che, 
come già indicato per il mese di giugno, nel precedente resoconto, anche quelle del mese 
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di agosto non hanno avuto particolari effetti positivi sulle acque superficiali e sotterranee, 
con il verificarsi di situazioni di criticità, seppur non risultando equivalenti ai periodi siccitosi 
più gravosi occorsi in precedenza. 

Per quanto concerne i livelli del lago Trasimeno e della diga di Montedoglio risultano essere 
inferiori alle media storica e comparabili con quelli della crisi idrica del 2017. 

Per il lago Trasimeno il livello attuale di -100 cm rispetto al livello di riferimento, risulta di 
circa 15 cm inferiore rispetto a quello medio dello stesso periodo, il che comporterà 
probabilmente il prossimo superamento del livello di criticità fissato a -120 cm . 

Per la diga di Montedoglio il volume accumulato ad aprile 2020 era similare a quello dellô 
aprile 2019, con un deficit di 20 Mln di mc rispetto al volume massimo disponibile, tale deficit 
era stato recuperato nel 2019 grazie alle precipitazioni del mese di maggio, mentre 
attualmente il volume disponibile, rispetto al massimo invasabile pari a 90 Mln di mc, risulta 
essere di 45 Mln di mc, nonostante le precipitazioni di giugno e agosto, risultando pertanto 
praticamente lo stesso della crisi idrica del 2017. 

Le sorgenti nonostante le precipitazioni di giugno, e agosto che hanno avuto effetti minimali 
sulle portate defluenti, mostrano portate similari a quelle riscontrate nei precedenti periodi 
siccitosi, anche se non si raggiungono i minimi registrati negli anni più critici. 

Si evidenzia che le attuali portate prelevate dalle sorgenti per lôutilizzo idropotabile, in 
riferimento ai valori previsti dal piano acquedotti, presentano attualmente un deficit di circa 
550 l/s, rispetto ai valori intorno ai 120 l/s registrati nel mese di maggio, confermando 
sostanzialmente lôevoluzione prevista nel rapporto di inizio giugno 2020. 

Le ricorrenti situazioni di crisi idrica, collegate per lo più alla riduzione delle precipitazioni 
efficaci, richiede la necessità di predisporre una serie di interventi sul sistema 
acquedottistico e sullôutilizzo delle risorse da invasi, come previsto nel piano nazionale del 
settore idrico e da proporre nel Recovery Fund. 

La regione Umbria ha predisposto la proposta di piano con lôinterconnessione dei sistemi 
idrici da fonti differenziate, per assicurare una adeguata resilienza allôevoluzione climatica 
in atto, in un contesto di salvaguardia ambientale e di utilizzo sostenibile delle risorse idriche. 

Si è riscontrato in questi anni che gli effetti delle precipitazioni sullo stato delle risorse idriche 
possono essere funzioni di variabili, quali le modalità di accadimento, delle temperature e di 
vari fattori locali: la valutazione della severità idrica, di conseguenza, deve da una parte 
esaminare i valori di precipitazione in senso assoluto, ma dallôaltra verificare gli effetti 
riscontrati direttamente sulle risorse idriche interessate. Occorre pertanto disporre di una 
rete di controllo delle informazioni caratterizzanti i corpi idrici, per verificare gli scostamenti 
che i periodi siccitosi inducono sulla serie storiche dei dati, e conseguentemente stabilire le 
soglie di severità idrica anche in funzione di tali aspetti. 

Non risulta superflua çlôutilit¨ del ripetereè che dobbiamo controllare le modalità e gli effetti 
dellôevoluzione climatica e predisporre gli interventi di adattamento ma dobbiamo soprattutto 
intervenire sulle cause per mitigarne gli effetti perch® questo e lôunico pianeta che abbiamo. 
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Regione Marche (stato della risorsa idrica a agosto-settembre 2020). Per una trattazione 
esaustiva dellôargomento si rinvia alla specifica relazione al link Documentazione 
Osservatorio Permanente Sugli Utilizzi Idrici) 
 

Situazione meteoclimatica 

Dal 2011 la temperatura media annua è risultata superiore alla media 1981- 2010 con lo 
scarto maggiore proprio nel 2019; nel 2020 gli scostamenti positivi maggiori si sono avuti a 
gennaio, febbraio, agosto e per la prima metà di settembre. 

Le precipitazioni da marzo a giugno hanno permesso di recuperare parzialmente il deficit 
accumulatosi nei mesi invernali, senza azzerarlo; a luglio è nuovamente aumentato per poi 
ridursi a fine luglio; dopo le piogge di fine agosto è nuovamente in aumento. 

Lôindice SPI a 12 mesi dopo la parziale risalita a valori prossimo a 0 a marzo ed aprile ¯ 
nuovamente diminuito a maggio e oscilla su valori negativi compresi tra 0 e -1. 

Lôindice SPI a 3 mesi dopo il valore fortemente negativo a febbraio 2020 è aumentato nei 
mesi successivi sino a valori compresi tra +0,5 e +1,0; a luglio è agosto ha mantenuto valori 
positivi ma prossimi a 0. 

La situazione è differenziata nelle varie porzioni del territorio. 

 

Situazione di severità idrica 

AATO 1: Provincia di Pesaro e Urbino. Le portate mensili captate dalle sorgenti del M. 
Nerone (schema acquedottistico Alto Metauro; circa 51.000 abitanti serviti) sono inferiori ai 
valori medi e prossime ai valori del 2017; è stata attivata la captazione di soccorso Crivellini 
con prelievo dal Fiume Burano. Le portate stimate in arrivo alla diga del Furlo, sul Fiume 
Candigliano, si sono fortemente ridotte sino al 29 agosto; dopo le piogge di fine agosto sono 
nuovamente diminuite raggiungendo valori simili o inferiori a quelli registrati nello stesso 
periodo del 2017 (anno siccitoso); attualmente le portate sono scese sino a valori di circa 
600 l/s (la soglia critica è di 1350 l/s). Da meta agosto è attiva la deroga al DMV dalle dighe 
di San Lazzaro e Tavernelle (schema acquedotto principale: circa 230.000 abitanti serviti), 
successivamente allôadozione di altre misure di contrasto, per poter garantire 
lôapprovvigionamento. La diga di San Lazzaro dispone di un volume di invaso ridotto, pari a 
circa 1ù4 di quello complessivo, poiché è in corso il collaudo della nuova paratoia e 
successivo rilascio di parere del MIT. Anche lôinvaso di Tavernelle ha un volume di invaso 
ridotto al 15% di quello massimo, per lavori necessari alle platee di dissipazione poste a 
valle dello sbarramento. Le portate dalle principali sorgenti di altri schemi acquedottistici 
presentano in genere portate inferiori a quelle dello stesso periodo del 2019. 

La situazione corrisponde ad uno stato di severità idrica alta senza tendenza al 
miglioramento. 

 

AATO 2: Provincia di Ancona. Le portate delle sorgenti e i livelli idrici degli acquiferi dopo la 
riduzione manifestatasi a gennaio e febbraio sono aumentate a seguito delle piogge 
primaverili posticipando la fase di decrescita. Le piogge di giugno hanno permesso un 
progressivo innalzamento dei livelli idrici delle falde e le piogge di inizio e fine agosto 2020 
hanno consentito il mantenimento dei livelli idrici. La maggior parte delle sorgenti si trova ad 
inizio settembre 2020 con portate erogate nella media del periodo o leggermente superiore. 
La sorgente Gorgovivo (acquedotto principale; circa 340.000 abitanti serviti) presenta livelli 
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idrici leggermente sotto la media del periodo ma è comunque ancora al di sopra dei livelli 
critici dellôanno 2002 - 2003 (forte crisi idrica). Sulla base dellôanalisi statistica dei valori 
estremi dei livelli minimi del piezometro interno, si desume che il livello ad inizio settembre 
2020, corrisponde ad un evento estremo con tempo di ritorno di circa 3-5 anni. 

La situazione corrisponde ad uno stato di severità idrica bassa con tendenza al 
peggioramento. 

 

AATO 3: Provincia di Macerata (e parte Provincia di Ancona). Rispetto alla situazione del 
mese di giugno ï metà luglio si sono manifestate e accentuate alcune criticità. Le portate di 
alcune fonti di approvvigionamento hanno subito una riduzione in anticipo rispetto al periodo 
di magra rendendo necessario lôadozione di alcune misure di contrasto in ambiti localizzati 
(turnazioni della chiusura serbatoi a Camerino, utilizzo degli approvvigionamenti di soccorso 
nelle pianure alluvionali e dalla diga Le Grazie a Tolentino, attivazione di forniture integrative 
con le interconnessioni esistenti a Serrapetrona). Per alcune sorgenti le portate 
complessivamente disponibili sono inferiori ai valori medi 2011/2012-2019. Lôinvaso di 
Castreccioni presenta al 7 settembre un livello e un volume di invaso (24.824.000 mc; circa 
59% di quello massimo) prossimo a quello minimo 2016-2019 dello stesso periodo. Per gli 
schemi acquedottistici alimentati dallôacquedotto del Nera non vi sono attualmente criticit¨ 
purché si mantenga attivo il prelievo attuale (200-215 l/s). In assenza di precipitazioni è 
possibile prevedere unôevoluzione verso situazioni di criticit¨ diffusa ed emergenze locali; 

La situazione corrisponde ad uno stato di severità idrica media con tendenza al 
peggioramento. 

 

AATO 4: Provincie di Macerata (parte) e Fermo. Le portate complessivamente captate dalle 
due principali sorgenti che alimentano il sistema acquedottistico mostrano valori inferiori a 
quelli medi del periodo e prossimi ai valori minimi del periodo 1989-2019. Per la sorgente 
Capotenna le portate disponibili sono inferiori a quelle minime 1998-2019. Negli anni si 
manifesta una tendenza alla riduzione della risorsa disponibile, soprattutto per la sorgente 
Capotenna. Allôinizio di settembre ¯ stata disposta la possibilit¨ di deroga del DMV per la 
sorgente Capotenna, attuabile quando la portata complessivamente disponibile, al netto del 
rilascio del DMV, è inferiore a 190 l/s. A metà settembre la portata disponibile dalle due 
sorgenti principali, pressoché integralmente captata, è di 179 l/s ed è sotto il livello di 
attenzione di 190 l/s. Presso la sorgente del Fargno, che alimenta il Comune di San Ginesio, 
è stato attivato il pozzo di emergenza per la riduzione della portata. Gli impianti di soccorso 
con prelievo dalle acque di falda nelle pianure alluvionali sono attivi. 

La situazione corrisponde ad uno stato di severità idrica alta senza tendenza al 
miglioramento. 

 

AATO 5: Provincia di Fermo (parte) e Ascoli Piceno. Si conferma una situazione di elevata 
criticità legata alla significativa riduzione delle portate disponibili dalle principali sorgenti 
rispetto ai valori medi mensili degli anni precedenti (deficit di oltre 650 l/s rispetto ai valori 
da concessione delle sorgenti e di circa 266 l/s rispetto a agosto 2019). La riduzione è 
particolarmente rilevante per la sorgente di Foce di Montemonaco che ha raggiunto valori 
di portata mai raggiunti prima (da 550 l/s pre sisma a circa 132 l/s a fine agosto). Le portate 
disponibili sono integralmente captate. Gli impianti di soccorso sono attivi al massimo delle 
loro potenzialità, così come è attivo il prelievo straordinario dai campi pozzi di Santa 
Caterina (max 80 l/s) e Castel Trosino (max 150 l/s). Il gestore Ciip conferma il perdurare 
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del livello di allerta codice Rosso ï 3Á stadio della loro procedura di gestione dellôemergenza 
idrica, con avviso e attuazione della chiusura dei serbatoi nelle ore notturne per alcune 
localit¨ di 26 comuni. Con fondi dellôOrdinanza di Protezione civile del 15 marzo 2019 sono 
stati eseguiti anche dei pozzi profondi a monte della captazione Capodacqua (loc. Forca 
Canapine) dai quali il gestore chiede un prelievo straordinario di 100 l/s; si è in attesa delle 
analisi dellôASUR per poter autorizzare il prelievo in emergenza. 

La situazione corrisponde ad uno stato di severità idrica alta senza indizi di 
miglioramento. 

 

Sintesi dello stato locale di severità idrica 

 

 

 

 

 

Situazione invasi ad uso irriguo 
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Valutazioni previsionali 

 

Lôandamento delle temperature medie annue, in continuo aumento a livello globale e locale, 
si rispecchiano nella minore disponibilit¨ di risorse idriche con lôaccentuazione dei periodi di 
siccità. 

Il periodo siccitoso estivo si sta estendendo allôautunno inoltrato ed ¯ meno significativo 
lôapporto della ricarica nivale invernale. 

Le situazioni che si verificavano come eccezionalità negli anni passati si stanno 
manifestando con maggiore frequenza rendendo necessario un veloce adattamento alle 
nuove condizioni. La riduzione della risorsa appare più evidente dal 2017 in diversi ambiti. 

Quanto si manifester¨ questôanno e nel prossimo permetter¨ di capire meglio se il cambio 
di condizioni costituirà la situazione ordinaria con la quale occorrerà confrontarsi. 

Gli strumenti tecnici, normativi e gestionali necessiteranno di una evoluzione per affrontare 
con rapidità le situazioni future (anche per la gestione degli eventuali conflitti tra tutela 
ambientale e necessità di approvvigionamento) con una forte campagna di sensibilizzazione 
della cittadinanza. 
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Regione Abruzzo (stato della risorsa idrica a settembre 2020). Per una trattazione 
esaustiva dellôargomento si rinvia alla specifica relazione al link Documentazione 
Osservatorio Permanente Sugli Utilizzi Idrici) 
 

Situazioni di potenziale criticità 

 
Sub Ambito Marsicano 

 
Il Gestore del SII ha comunicato che, a causa dellôassenza di precipitazioni che continua a 
prolungarsi, tutte le sorgenti gestite hanno quasi totalmente esaurito la risorsa idrica 
disponibile. 
Pertanto, ancora ad oggi, sono in corso turnazioni idriche per gli acquedotti serviti da 
questôultime che non hanno sistemi alternativi di approvvigionamento (interconnessione con 
campi pozzi). 
Lôacquedotto Liri Verrecchie ¯ quello che evidenzia i maggiori problemi di distribuzione, in 
particolar modo nei Comuni di Cappadocia, Tagliacozzo, S. Marie, Carsoli, Pereto, Oricola, 
Rocca di Botte oltre ai 9 Comuni della Regione Lazio. 
Tutti i livelli dei primari serbatoi e partitori in linea sono azzerati e solamente con le chiusure 
notturne si riesce ad incrementare il livello per il minimo indispensabile. 

Molte delle utenze servite, in particolar modo quelle della parte alta degli abitati che non 
ricevono il flusso idrico, vengono approvvigionate con autocisterna mobile in modo 
giornaliero. 
Lôunico aspetto favorevole ¯ che i centri abitati in questione si sono svuotati della 
popolazione fluttuante, che questa estate era al massimo delle presenze rispetto agli anni 
passati. 
 

INTERVENTI PER LôAPPROVVIGIONAMENTO IDRICO IN ESECUZIONE: 

ñPotenziamento della rete idrica della Piana del Cavaliereò, per la realizzazione di un pozzo 
idropotabile (contributi assegnati allôEnte di Governo dellôAmbito regionale con D.G.R. 768 
del 15 Dicembre 2017). Ad oggi i lavori sono stati appaltati ed iniziati nel Comune di Rocca 
di Botte ma, a causa dellôemergenza in atto ñCOVID-19ò, sono stati sospesi; 

INTERVENTI PER LôAPPROVVIGIONAMENTO IDRICO IN FASE DI PROGETTAZIONE: 

1. trivellazione di un nuovo pozzo tra i Comuni di Oricola e Carsoli, zona critica sempre 
nella Piana del Cavaliere, per soddisfare per il periodo estivo le zone denominate ñDacia 
e Golfaroloò, maggiormente in sofferenza, dei rispettivi Comuni; 

2. trivellazione di un nuovo pozzo presso lôimpianto di emergenza ñAurunzoò nel Comune 
di Capistrello in corrispondenza dellôintersezione di tre acquedotti ABR03 (Liri) - Rio 
Sonno - Trasacco, per integrare, durante il periodo di massima magra, il sistema 
acquedottistico sopra citato, attenuando anche lôemungimento presso la centrale di 
sollevamento di Trasacco. 

 

Sub Ambito Pescarese 

Dalla tabella di previsione dellôadduzione idrica, fornita dal Gestore del SII, nonch® dal 
confronto tra l'andamento delle portate tra lôanno 2020 e l'anno 2019, che lo stesso Gestore 
del SII individua come l'andamento minimo di fabbisogno, si rileva che, in merito alla 
stagione in corso, la maggior carenza si registra sulle sorgenti Giardino di Popoli e Vitella 
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d'Oro di Farindola, tali da determinare le maggiori criticità nei comuni della Val Pescara e 
Val Tavo. 

 

Sub Ambito Chietino 

 

 

Sintesi degli Ambiti con potenziale criticità 
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Sintesi dello stato locale di severità idrica 

 

 

 


